
LA NORMA UNI 11224

Controllo iniziale e manutenzione dei 
sistemi di rivelazione incendi

Si applica sia ai nuovi sistemi sia a quelli 
esistenti
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LA NORMA UNI 11224

SCOPO E CAMPO D’APPLICAZIONE

RIFERIMENTI NORMATIVI

TERMINI E DEFINIZIONI

FASI E PERIODICITA’

DOCUMENTAZIONE

CONDIZIONI AMBIENTALI

STRUMENTAZIONE

METODOLOGIA DI CONTROLLO

REGISTRAZIONE DELLE PROVE
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NORME DI RIFERIMENTO

UNI 9795 Normativa d’installazione

UNI EN 54.1 Sistemi di rivelazione – Introduzione

UNI EN 54.3 Dispositivi di segnalazione d’allarme

EN 54.12  Rivelatori lineari di fumo

CEI 64-8 Impianti elettrici

CEI EN 60079-17 Costruzioni elettriche
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TERMINI E DEFINIZIONI

Sorveglianza
Controllo visivo sulle attrezzature

Controllo periodico
Operazioni da effettuare almeno ogni sei mesi

Manutenzione ordinaria
Operazione di  riparazione di lieve entità

Manutenzione straordinaria
Operazione di riparazione di grande entità e che preveda anche 
sostituzione di apparati

Revisione
Controllo accurato e particolare del sistema
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FASI E PERIODICITA’

Sorveglianza
Almeno ogni 30 giorni

Controllo periodico
Almeno ogni sei mesi

Manutenzione ordinaria
Occasionale

Manutenzione straordinaria
Occasionale

Revisione
Almeno ogni 10 anni
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DOCUMENTAZIONE

Controllo iniziale
Rapporti di prova minimo come da Appendice A

Controllo periodico
Registrazione delle attività e verifiche come Appendice B

Manutenzione ordinaria
Registrazione documento d’intervento

Manutenzione straordinaria
Registrazione documento d’intervento

Revisione
Rapporti di prova minimo come da Appendice A
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CONDIZIONI AMBIENTALI

Le condizioni di prova sono quelle esistenti durante l’ordinaria 
operatività dei sistemi

Verificare che le segnalazioni e le attivazioni non determinino 
condizioni di pericolo per le persone o creino danno alle cose

Assicurarsi che tutte le persone siano state preventivamente 
informate

Prima di operare verificare che non esistano condizioni le quali
possano creare pericolo, aree con pericolo d’esplosione

Verificare le condizioni di pulizia delle apparecchiature le quali 
devono essere assicurate anche al termine delle prove
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STRUMENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE

Manualistica

Disegni e documentazione di progetto

Norme di riferimento e procedure di prova dei produttori

Strumenti di prova predisposti allo scopo

Strumentazione elettronica di tipo, raccomandato almeno l’utilizzo 
di un multimetro

Raccomandato l’uso di oscilloscopio nel caso di sistemi che 
abbiano comunicazione seriale
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STRUMENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE

Prova della centrale
Manualistica e schemi
Programmi sw
Strumentazione elettronica

Prova dei rivelatori di fumo
Possono essere impiegati dispositivi artificiali di produzione del fumo

Prova dei rivelatori lineari
Possono essere impiegati appositi filtri d’oscuramento forniti dagli 
stessi produttori

Prova dei rivelatori di temperatura puntiformi
Possono essere impiegati dispositivi di riscaldamento piezoelettrici, 
come pure ad aria o gas
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STRUMENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE

Prova dei rivelatori di temperatura lineari
Possono essere provati secondo le indicazioni del costruttore o 
anche del progettista

Prova dei sistemi di rivelazione ad aspirazione
Possono essere predisposte delle prove secondo le indicazioni avute 
dal progettista

Prova dei pulsanti d’allarme
Possono essere impiegati speciali utensili o chiavi che siano in grado 
di simulare la rottura del vetro

Prova dei rivelatori di fiamma
Possono essere predisposte delle prove secondo le indicazioni avute 
dal progettista
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STRUMENTAZIONE E DOCUMENTAZIONE

Prova dei segnalatori ottico acustici
Potrebbe essere utile l’impiego di uno strumento di misurazione 
fonometrica

Prova dei sistemi di  spegnimento
Possono essere predisposte delle prove con apparecchi elettronici di 
prova che possano simulare il funzionamento del dispositivo dedicato 
all’attuazione 

Prova dei dispositivi di commutazione
Possono essere impiegati gli stessi dispositivi che vengono 
comandati oppure si può utilizzare un multimetro
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Il controllo iniziale è effettuato da personale qualificato

La verifica dovrà prevedere:

La rispondenza del sistema al progetto
La posa elettrica sia in conformità alla CEI 64-8
Il controllo visivo dei collegamenti elettrici
Il controllo visivo dei collegamenti meccanici
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Durante il controllo iniziale deve essere eseguito un controllo 
funzionale di tutti i rivelatori, contatti, pulsanti e azionamenti 
previsti nel sistema

Dovranno essere verificate che le logiche di funzionamento non 
interferiscano con quanto previsto dal progetto

Dovranno essere verificati tutti gli azionamenti e le segnalazioni del 
sistema

Verificare che gli effetti degli azionamenti  e delle segnalazioni non 
producano situazioni di pericolo
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Verificare con chiave meccanica o elettronica o codice che la 
centrale cambi stato 

Verificare l’efficacia delle segnalazioni locali come:

Efficienza d’alimentazione
Assorbimento impianto
Efficienza segnalazioni
Capacità di ricezione allarmi
Capacità della centrale di attivare i mezzi d’allarme



15

METODOLOGIA DI CONTROLLO

Verifica delle condizioni d’allarme con controllo:

Accensione del led sulla base del rivelatore
Segnalazione congruente in centrale
Attivazione segnalazioni ottico acustiche
Attuazione dei comandi previsti dalla logica
Ripetizione su altri sistemi o stampa
Segnalazione congruente sul sistema grafico
Segnalazione sul ripetitore
Registrazione dell’evento
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Dopo ogni sequenza d’allarme è necessario accettare e tacitare 
l’evento

Le segnalazioni  congruenti presuppongono il controllo che il punto 
mandato in allarme corrisponda in termini di indirizzo, nome, zona, 
posizione a quanto previsto dal progetto

Deve essere verificato che ciascuna segnalazione acustica deve 
essere udita distintamente anche in condizioni di rumorosità di 
fondo elevata

Nel caso in cui si prevedano azioni combinate o temporizzate 
queste debbono essere verificate
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Devono anche essere verificate le condizioni e segnalazioni di 
guasto

Le operazioni di verifica devono essere effettuate su:

Linee indirizzate
Linee convenzionali
Linee di comando sorvegliate
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Sulle linee indirizzate devono essere effettuate le seguenti verifiche:

Segnalazione congruente in centrale
Attuazione comandi previsti
Segnalazione congruente su sistema grafico
Segnalazione sul ripetitore
Stampa dell’evento
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Sulle linee convenzionali devono essere effettuate le seguenti 
verifiche:

Rimozione rivelatori a campione, l’ultimo obbligatorio
Creazione di un corto circuito di linea
Interruzione della linea
Segnalazione congruente della zona in guasto in centrale
Verifica dell’efficacia delle segnalazioni associate
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Sulle linee di comando sorvegliate devono essere effettuate le 
seguenti verifiche:

Segnalazione congruente in centrale
Verifica dell’efficacia delle segnalazioni associate
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METODOLOGIA DI CONTROLLO

Si deve anche verificare lo stato delle alimentazioni affinché:

La centrale e l’impianto funzionino con efficienza e capacità anche in 
assenza di alimentazione primaria
La mancanza d’alimentazione primaria sia segnalata in centrale
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APPENDICE A
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APPENDICE A
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APPENDICE A
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APPENDICE A
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APPENDICE B
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APPENDICE B
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APPENDICE C

Controllo della messa a terra

Verifica della corretta alimentazione dei dispositivi periferici

Collegamento dello schermo quando previsto

Verifica del rumore elettrico
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CONCLUSIONI

Una Norma che indica con precisione cosa si deve fare alla 
consegna dell’impianto ed in manutenzione

Dichiara testabili e quindi utilizzabili apparati non ancora presenti 
nella UNI 9795

Richiede che le operazioni vengano svolte da personale molto 
qualificato

Introduce la revisione come concetto di continuo adeguamento alle 
modificate esigenze di protezione


